Visita pastorale del Vescovo 
nella diocesi di Bolzano-Bressanone 
Denominazione dell’Unità pastorale 


___________________________

Questionario per la
parrocchia
___________________________

Questo questionario deve essere compilato dal 

Consiglio pastorale parrocchiale
Scopo della visita pastorale 

Nell’ambito della sua visita pastorale, il Vescovo Ivo Muser farà visita alle unità pastorali della diocesi. Ci sono tre punti fondamentali. 
· Il Vescovo rafforza le parrocchie, incoraggiando il confronto con i principi fondamentali della fede e promuovendo ad una pastorale cooperativa nelle unità pastorali. 
· Le unità pastorali e le parrocchie elaborano programmi concreti sia per quanto riguarda il contenuto che la metodologia, per un lavoro pastorale innovativo.
· Le unità pastorali e le parrocchie acquisiscono stile e metodo di lavoro del Sinodo diocesano e affrontano la realizzazione delle decisioni dello stesso..
La pastorale nella parrocchia
Con l’aiuto di questo questionario il Consiglio parrocchiale deve porre l’attenzione sui principali aspetti della pastorale della parrocchia. Secondo gli „Orientamenti per la pastorale nelle Unità pastorali“ ogni comunità parrocchiale ha il compito di far sì che, anche dopo l’erezione dell’unità pastorale, la vita della parrocchia continui efficacemente. I fondamentali elementi di una parrocchia viva sono le attività caritatevoli, l’annuncio e la celebrazione della fede: questi dovrebbero avere un buon equilibrio fra loro. Così scrive il Sinodo diocesano in riferimento alla carità: “Il servizio al prossimo è importante al pari della liturgia, dell’annuncio e della crescita delle comunità cristiane” (nr. 13). 

La collaborazione nell’Unità pastorale dovrebbe sostenere le singole parrocchie nella cura degli elementi fondamentali della vita cristiana e unire le forze per iniziative comuni.
Utilizzo del questionario  

Il questionario aiuta il consiglio parrocchiale a rilevare la situazione pastorale della parrocchia. Serve al Vescovo come base per il colloquio con il moderatore, con i parroci e con i sacerdoti collaboratori dell’Unità pastorale. Le domande si ispirano agli “Orientamenti per la pastorale nelle Unità pastorali”.
Si spedisca il questionario compilato a
 

seelsorge.pastorale@bz-bx.net
oppure a 
Ufficio pastorale








Piazza Duomo, 5









39100 Bolzano


Si alleghi al questionario anche un bollettino/foglio parrocchiale. Se ci fosse un bollettino comune per l’unità pastorale, si prega di allegare anche questo.
Relazione sulla parrocchia
1. In generale
1.1. Con quale frequenza si incontra il Consiglio pastorale parrocchiale? Da quante persone è composto?

1.2. Il Consiglio pastorale parrocchiale è stato eletto o nominato?

1.3. Per quali ambiti ci sono gruppi di lavoro? Sono incoraggiati a lavorare in modo autonomo?

1.4. In parrocchie plurilingui: è stato possibile, istituire un Consiglio pastorale parrocchiale unico? Dove può avere successo la collaborazione, dove meno? 

1.5. Quali aiuti sono necessari per il lavoro nel Consiglio pastorale parrocchiale?

1.6. Quali iniziative sono state fatte per favorire la convivenza dei gruppi linguistici?

1.7. Quali movimenti cattolici ci sono in parrocchia?
1.8. Quali gruppi di preghiera ci sono in parrocchia? Come vengono accompagnati e sostenuti?

2. La collaborazione delle parrocchie nell’unità pastorale
1.1. Dall’erezione dell’unità pastorale c’è una più stretta collaborazione con le altre parrocchie?
1.2. In quali ambiti dell’unità pastorale si è potuto organizzare una costruttiva collaborazione con le altre parrocchie? Dove dovrebbe essere potenziata?
1.3. Quali nuove iniziative a livello parrocchiale sono state fatte dopo l’istituzione dell’unità pastorale? Chi ne è il responsabile?

1.4. In quali settori occorre un aiuto? Chi o che cosa potrebbe essere di aiuto?

3. Vivere la fede
1.5. Quali problemi sociali ci sono in parrocchia?

1.6. Quali di questi problemi sono presi in considerazione nella vita della parrocchia? 
1.7. In quale modo la parrocchia prende posizione nei confronti dei temi sociali e politici?

1.8. Quali iniziative, progetti, ecc. sono state intrapresi?

1.9. C’è in parrocchia una caritas parrocchiale e chi ne è responsabile?

1.10. Chi altro si occupa di temi socio-caritativi? E dove e con chi sta collaborando?

1.11. Quali passi concreti sono stati fatti per facilitare l’integrazione di persone provenienti da altre nazioni e culture?

1.12. Quali iniziative nell’ambito della missione e dello sviluppo esistono in parrocchia?

1.13. Quali iniziative nell’ambito dell’ecumenismo e del dialogo interreligioso esistono in parrocchia? Chi ne è responsabile?
1.14. Quali iniziative nell’ambito della salvaguardia del creato esistono in parrocchia? Chi ne è responsabile?

1.15. Quali priorità ci sono nella pastorale degli anziani e degli ammalati? Chi ne è responsabile? 

1.16. Come vengono integrate nella vita della parrocchia le persone disabili?

1.17. Quali aiuti nei singoli ambiti di queste sezioni sarebbero necessari? Chi potrebbe darli?

4. Trasmettere la fede
Pastorale giovanile:
1.18. A che cosa si dà rilievo nella pastorale dei bambini? Chi ne è il responsabile?
1.19. A che cosa si dà rilievo nella pastorale giovanile? Chi ne è il responsabile?

1.20. Quali sono le associazioni cattoliche che operano per la pastorale dei bambini e dei giovani?
1.21. Quali priorità vengono date alla pastorale vocazionale? Chi ne è responsabile?

Pastorale del matrimonio e della famiglia:

1.22. A cosa si dà rilievo in parrocchia nell’ambito della pastorale per il matrimonio e la famiglia? Chi ne è responsabile?

1.23. Quali associazioni (cattoliche) sono attive nella pastorale per il matrimonio e la famiglia?

1.24. Come si svolge la preparazione al matrimonio?

1.25. Ci sono offerte per l’accompagnamento del matrimonio (gruppi di sposi …)?

1.26. Ci sono offerte per coppie e famiglie in crisi o separati oppure offerte per coppie risposate o conviventi?

1.27. C’è in parrocchia una sala a disposizione delle famiglie in cui possono incontrarsi?

Catechesi sacramentale: 
1.28. Catechesi in preparazione al battesimo:

· Preparazione: Come vengono preparati nella comunità parrocchiale i genitori (madri e padri), madrine e padrini? Chi fa il colloquio per il battesimo? Chi viene invitato a questo? Quali esperienze ha fatto la comunità parrocchiale con gli incontri di preparazione al battesimo con i genitori e le madrine e i padrini? Chi li organizza?

· Celebrazione: Come e dove viene celebrato il battesimo? La comunità parrocchiale partecipa alla celebrazione del battesimo?

· Accompagnamento dopo la celebrazione (“Incontri post-battesimo”): Come vengono accompagnate le famiglie dopo la celebrazione del battesimo?

1.29. Catechesi in preparazione alla comunione:

· Preparazione: Come viene organizzata la catechesi in preparazione alla comunione (incontri in piccoli gruppi, incontri con i genitori, celebrazioni liturgiche con la comunità parrocchiale …)? Quali priorità sono fissate/stabilite? Come sono preparate le famiglie al sacramento della penitenza?

· Celebrazione: Come vengono celebrate la prima comunione e la prima confessione? La comunità parrocchiale partecipa alle celebrazioni?

· Accompagnamento dopo la celebrazione (“Incontri post-comunione”): In quali forme proseguirà l’accompagnamento dei bambini e delle loro famiglie dopo la celebrazione della prima comunione e della prima confessione? 

· Qual è l’aspetto piacevole e quale l’aspetto gravoso della catechesi in preparazione alla comunione?

1.30. Catechesi in preparazione alla cresima:

· Preparazione: Come viene organizzata la catechesi in preparazione alla cresima (incontri in piccoli gruppi, incontri con i genitori, celebrazioni liturgiche con la comunità parrocchiale …)? Quali priorità sono fissate/stabilite?

· Le madrine e i padrini vengono coinvolti nella preparazione?

· Celebrazione: Come avviene la celebrazione della cresima? La comunità parrocchiale partecipa alla celebrazione?

· Accompagnamento dopo la celebrazione (“Incontri post-cresima”): Come vengono coinvolti i cresimati nella vita della parrocchia?

· Qual è l’aspetto piacevole e quale l’aspetto gravoso della catechesi in preparazione alla cresima?

Pastorale degli adulti:
1.31. Quali proposte a livello spirituale esistono all’interno della parrocchia? Chi ne è responsabile?

1.32. Quali particolari tradizioni religiose ci sono in parrocchia? Come sono seguite dopo l’istituzione dell’unità pastorale?

1.33. Quali priorità si mettono nella pastorale degli adulti?

1.34. Quali sono gli aiuti richiesti nell’ambito della formazione cristiana degli adulti?

1.35. Quale attenzione si dà alla pastorale del turismo? Chi ne è responsabile?

1.36. Quali associazioni cattoliche sostengono la pastorale degli adulti?

1.37. Di quali aiuti c’è bisogno negli ambiti della sezione 4? Chi potrebbe darli?
5. Celebrare la fede
1.38. Quali celebrazioni liturgiche si svolgono la domenica (incluso il sabato sera)? E con quale orario?

1.39. Quali celebrazioni liturgiche o di altro genere o possibilità di preghiera comunitaria si danno nei giorni feriali? Chi le presiede?

1.40. Qual è la percentuale die fedeli che frequentano la celebrazione domenicale?

1.41. Quali persone o gruppi sono coinvolti nella preparazione e nella celebrazione delle liturgie?

1.42. Come sono organizzati i seguenti servizi liturgici (formazione, impiego, accompagnamento)?

· Ministri straordinari della comunione
· Lettori
· Cantori
1.43. Ci sono animatori delle celebrazioni della Parola? Quando effettivamente vengono impiegati?

1.44. Quali temi trovano spazio nella liturgia?

1.45. Ci sono offerte regolari per la preghiera per le vocazioni?
1.46. Quali aiuti sono auspicati nell’ambito della liturgia? Chi potrebbe darli?

6. Diffusione mediatica:

1.47. Quali forme di diffusione mediatica usa la parrocchia? Dove viene data testimonianza della fede tramite vie mediatiche?

1.48. Qual è la pagina internet della parrocchia / dell’unità pastorale? Ci sono altri mezzi di comunicazione (ad es. Facebook), che informano sulla vita della parrocchia?

1.49. Qual è l’indirizzo e-mail della parrocchia?

1.50. Quali aiuti nell’ambito della diffusione mediatica parrocchiale e sovraparrrocchiale sono auspicabili? 

7. Collaborazione con il Consiglio per gli affari economici
1.51. Come si attua la collaborazione con il Consiglio per gli affari economici?

1.52. Come si impegna la comunità parrocchiale per promuovere le offerte a favore del sostentamento del clero?

1.53. Come si sensibilizza la comunità parrocchiale per la firma per l’8 %o a favore della Chiesa cattolica nella dichiarazione dei redditi?

1.54. Come viene accolta dalla popolazione la raccolta di firme per l’8 %o? Ci sono proposte di miglioramento?

Luogo, Data: ______________________________________

Presidente del Consiglio pastorale parrocchiale 
Parroco/incaricato parrocchiale
� Il numero dei praticanti domenicali deve essere rilevato in una domenica ordinaria. Dal numero totale degli abitanti deve essere detratto circa il 15%, corrispondente al numero dei bambini sotto i 6 anni, degli anziani e degli ammalati che non possono partecipare.
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